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È	principio	inderogabile	in	qualunque	tipo	di	gara	quello	secondo	cui	devono	svolgersi	in	seduta
pubblica	gli	adempimenti	concernenti	la	verifica	dell’integrità	dei	plichi	contenenti	l’offerta,	sia
che	si	tratti	di	documentazione	amministrativa	che	di	documentazione	riguardante	l’offerta
tecnica	ovvero	l’offerta	economica,	e	conseguentemente	è	illegittima	l’apertura	in	segreto	dei
plichi.	Il	detto	principio	di	pubblicità	delle	gare	pubbliche	impone	che	il	materiale	documentario
trovi	correttamente	ingresso	con	le	garanzie	della	seduta	pubblica;	ciò	anche	in	applicazione	del
più	generale	principio	di	imparzialità	dell'azione	amministrativa,	che	ha	ricevuto	esplicito
riconoscimento	sin	dall'art.	89	del	r.d.	23	maggio	1924,	n.	827,	rappresentando	uno	strumento
di	garanzia	a	tutela	dei	singoli	partecipanti,	affinché	sia	assicurato	a	tutti	i	concorrenti	di
assistere	direttamente	alla	verifica	dell’integrità	dei	documenti	e	all’identificazione	del	loro
contenuto.	Per	l'applicazione	del	principio	di	pubblicità	delle	sedute	occorre	distinguere	tra
procedure	di	aggiudicazione	automatica	e	quelle	che	richiedono	una	valutazione	tecnico-
discrezionale	per	la	scelta	dell'offerta	più	vantaggiosa	per	l'amministrazione	sulla	base	di	una
pluralità	di	elementi	tecnici	ed	economici.	Per	le	prime	la	pubblicità	delle	sedute	è	generalmente
totale	al	fine	di	consentire	il	controllo	delle	varie	fasi	di	svolgimento	della	gara	da	parte	dei
concorrenti,	non	sussistendo	alcuna	valutazione	tecnico-discrezionale	da	effettuare.	Per	le
seconde	occorre	tenere	presente	che,	a	seguito	delle	fasi	preliminari	pubbliche	di	verifica	e
riscontro	dei	plichi	presentati	e	dei	documenti	in	essi	contenuti,	interviene	la	valutazione
tecnico-qualititativa	dell'offerta,	la	quale	va	effettuata	in	seduta	riservata	al	fine	di	evitare
influenze	esterne	sui	giudizi	dei	membri	della	commissione	giudicatrice.


